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Il candidato risponda ad entrambe le seguenti domande, facendo uso, ove necessario, dell’opportuno apparato grafico e analitico (15 punti per ogni domanda) - Il candidato scriva in modo leggibile oppure il compito non verrà valutato.
1) Lavoratori temporanei o permanenti
Considerate due imprese: Flex e Rigid. La funzione di produzione di ciascuna delle due imprese è rappresentata dalla seguente relazione:
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 rappresenta l’output, e 
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 l’input di lavoro (Nota: 
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 può non essere un numero intero). Il parametro 
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 può assumere due valori: 
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= 20 nei periodi di boom, e 
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= 10 nei periodi di recessione. In ciascun periodo, la probabilità di essere in espansione è 0.4 mentre la probabilità di essere in recessione è 0.6. Il prezzo del bene finale per entrambe le imprese è 1, mentre il salario di mercato è pari a 5. L’unica differenza fra le due imprese è nella tipologia dei contratti di impiego. L’impresa Flex utilizza lavoro temporaneo, può quindi assumere o licenziare lavoratori a seconda delle necessità. L’impresa Rigid, viceversa, utilizza solo lavoratori permanenti con contratti che non possono essere rescissi. Entrambe le imprese massimizzano i profitti, ma Flex può scegliere 
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 in ogni periodo dopo aver osservato la realizzazione di 
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, mentre Rigid non può aggiustare la propria occupazione.
a) Derivate un’espressione per la produttività marginale del lavoro, distinguendo il caso di espansione e recessione. Rappresentate i risultati in un diagramma ponendo il livello di occupazione sull’asse delle ascisse.

b) Considerate l’impresa Flex, che può scegliere il livello di occupazione dopo aver osservato l’andamento generale dell’economia (i.e. 
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). Quale sarà la scelta ottimale di 
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 nei due possibili stati?

c) Considerate ora l’impresa Rigid. Quale sarà la funzione obiettivo di quest’impresa?

d) Quale sarà il livello medio di occupazione per Rigid?

e) Comparate le dinamiche dell’occupazione delle due imprese. Cosa potete dire su media e volatilità dell’occupazione per le due imprese?

f) Quale delle due imprese avrà profitti maggiori? Derivate il valore medio dei profitti per le due imprese.

g) Assumete ora che l’impresa Rigid abbia la possibilità di assumere lavoratori su base temporanea, ma che non possa licenziarli. Quale sarà la politica occupazionale di Rigid in questo caso? Farà profitti maggiori?

2) Retribuzione ottimale con lavoratori omogenei avversi al rischio
Supponete di dover determinare la forma di retribuzione ottimale per un lavoratore la cui produttività 
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 (osservabile) dipenda dal suo livello di impegno 
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 (non osservabile) e da una componente erratica 
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 (distribuita con media zero e varianza data). Ovverosia 
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L’impresa conosce la struttura delle preferenze del lavoratore, crescenti nel salario atteso 
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 e decrescenti in modo crescente nel livello di sforzo. Il lavoratore è assunto essere avverso al rischio. Ovverosia 
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Se l’impresa può introdurre una retribuzione premiante, essa proporrà una retribuzione lineare nella produttività, ovverosia 
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1) si definisca cosa si intende per avversione al rischio del lavoratore

2) si definisca cosa richiede il principio di compatibilità agli incentivi, e si calcoli il livello di sforzo che il lavoratore sarà indotto ad erogare

3) si definisca cosa richiede il vincolo di partecipazione per il lavoratore 

4) si calcoli la forma retributiva che soddisfa entrambi i vincoli precedenti, determinando i valori ottimali di 
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 e 
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5) si discuta di come varia il parametro di incentivazione 
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 al variare dei parametri del problema.
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